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AnitaCapasso

SAN VITALIANO. Picchia l’insegnante
che aveva rimproverato il figlio. È ac-
cadutonell’atriodellascuolaelemen-
taredell’istitutocomprensivoBeetho-
ven.Era l’orariodi ingressoquandosi
è verificato l’increscioso episodio.
Fuori c’erano centinaia di bambini e
genitori,cheaspettavanoilsuonodel-
la campanella per portare in classe i
propri figli.
Uno dei papà, invece, rompendo

gli schemihachiestodi entrare: vole-
va parlare con l’insegnante del figlio.
Per regolamento, infatti, le maestre
entrano cinque minuti prima: atten-
donoibambininell’atrioepoiliporta-
noinfilanellerispettiveaule.Cosìdo-
vevaessereancheierimattina.Eratut-
to tranquillo come al solito. Le inse-
gnanti stavano scambiano qualche
battutafradiloroquandol’uomoèen-
trato nel plesso e si è avvicinato con
fare agitato verso una delle maestre.
«Lei ha rimproveratomio figlio, lo ha
presodimira.Basta».Daqui,poi,l’uo-
mo ha perso il controllo e l’avrebbe
picchiata.
Standoaquantoaffermatodaalcu-

nigenitoripresenti,addirittural’inse-
gnante sarebbe stata presa apugni in
testa. Immediato l’intervento di un
brigadiere e della polizia municipale
che ogni giorno sono presenti nei
pressidellascuolapergarantireil ser-
viziod’ordine.Ilgenitore,infatti,èsta-
togeneralizzatoecondottonellaloca-
le stazione dei carabinieri, diretta dal
maresciallo Giovanni Marchitelli. La
sua posizione è ora al vaglio degli in-
quirenti. I militari non si sbilanciano
piùdi tantoper tutelare ilminore.
Intantosulpostoèarrivataun’am-

bulanza del 118, che ha condotto la
maestraalprontosoccorsodell’ospe-

dalediNolaperaccertamenti.Ladon-
naerascioccataescossaperl’accadu-
to.Perfortuna,però,nonavevaripor-
tato nessun trauma cranico: dopo
qualcheoraèstataanchedimessa.
Nelfrattempoigenitorihannoma-

nifestato la propria solidarietà e vici-
nanza agli insegnanti condannando
l’atto di violenza. «È vergognoso.
Un’azione incivile–dicono igenitori-
. Può capitare che si sia indisaccordo
con la didattica e i metodi educativi
della scuola, ma la violenza, quella
non è mai giustificabile ed è ancora
peggio quando a compierla è un uo-
mo su una donna». L’insegnante, in-
fatti, èmoltoamatadaibambinieap-
prezzatadaglistessigenitori.Unaper-

sona pronta al dialogo:mai nessuno,
infatti,sisarebbeimmaginatochepo-
tesse essere addirittura aggredita da
unpapà.
Nella scuola, diretta dalla dirigen-

teAngelaNappi,purnonnasconden-
do il proprio dispiacere, preferiscono
non commentare la vicenda, anche
perchéparecheilpapàsisiapentitoe
abbia chiesto scusa. La notizia però
hafattoilgirodelpaese.Lascuola, in-
fatti, insiste in un quartiere difficile e
le insegnati fanno tanto per offrire ai
bambini una didattica differenziata
per rilanciare un’istituzione scolasti-
ca dove negli anni passati si era regi-
strato anche un calo d’iscrizioni. La
scuola Beethoven, che ora è stata ac-

corpata all’istituto comprensivo
«Amodeo» di Scisciano non ha una
propriadirigenzaedipendedaquella
del vicino paese alle porte di Napoli.
LanuovadirigenteNappisista facen-
doinquattroperrilanciare lascuolae
lo stesso sta facendo il settore della
pubblica istruzione con il palazzo di
città, rettodalsindacoAntonioFalco-
ne.
Inseratasi favivoancheilpapà:«Il

miogestononègiustificabileedègiu-
sto che io paghi.Ma non è certo nor-
malecheunamaestradiaunoschiaf-
fo ad un bambino per un'addizione
fattamale. Spero solo che la maestra
cambiatteggiamento».
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SAN GIUSEPPE VESUVIANO.
Importante vittoria giudi-
ziariaperun’aziendadiab-
bigliamento per bambini
di San Giuseppe Vesuvia-
no contro un colosso del
settore.LaFrilly srl vince la
causa contro Monnalisa
spa,dopodueannidibatta-
glia legale, e consolida il
suomarchio;tobetooega-
ialuna. Secondo i giudici
del Tribunale di Napoli
nonvièstatanessunacon-
traffazione e i capi in que-
stionenonsonocopie.Ven-
ticinquemilioni di fattura-
to, una cinquantina di di-
pendenticonun indottodi
altrecentinaiadiunitàlavo-
rativeeranostaterealmen-
temessearischiodaunavi-
cenda giudiziaria che ave-
va tolto il sonno al giovane
amministratoredell’azien-
davesuviana,CarloMiche-
le Casillo. «Un colpo basso
chenessunoinaziendariu-
sciva a digerire –ammette
Casillo–lanottenondormi-
vo pensando alle conse-
guenze che la vicenda
avrebbepotutodare al no-
stro mercato e alla nostra
aziendaincontinuacresci-
ta».Una realtàche, in tem-
pidi crisi comeoggi, riesce
ancoraagarantire ipostidi
lavoroeaddiritturaacrear-
ne altri. In cantiere ci sono
una decina di assunzioni.
CommesseinItalia,maan-
che in tutto il mondo, con
un importante mercato in
Russiadovelavicendagiu-
diziariaavevacreatoimag-

giori problemi. «C’è stato
un momento –prosegue
l’amministratore- che al
Pitti Bambino, importante
rassegna del settore, quasi
ciguardavanoditraverso».
Con la sentenza di pri-

mogradolafinediunincu-
bo. La vicenda era iniziata
circadueanni faquandola
Monnalisa Spa aveva que-
relato la Frilly Srl per reato
di contraffazionedell’inte-
ra collezione primave-
ra-estate2011 e avevacita-
tolastessainnanzial tribu-
nalediNapoli perottenere
un risarcimento danni per
contraffazionedi tremilio-
ni di euro, oltre alla con-
dannaadattidiconcorren-
za sleale. In un primo pro-
cedimento di sequestro
cautelare dei capi ritenuti
contraffatti, la Monnalisa
Sparisultavittoriosa.
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La maestra rimprovera
il bambino, il papà
la aspetta all’uscita

San Giuseppe Vesuviano

Monnalisa ha torto
Frilly non ha imitato
Il marchio era sotto
accusa: la causa
vinta dopo due anni

San Vitaliano L’aggressione nell’istituto comprensivo Beethoven

Picchia l’insegnante del figlio

Nola

Aggressione La scuola dove una maestra è stata picchiata da un genitore di un alunno

La svolta
La sentenza: «I capi
non sono copie».
Paura per il lavoro


